SPIAGGIA DI LEVANTE A BARLETTA

QUEL BEL FERRAGOSTO DEGLI ANNI TRENTA E LA GAZZETTA… 

Barletta, Ferragosto, una spiaggia lunghissima come lungo è il tempo trascorso dai primi tentativi di uso e di valorizzazione del nostro litorale. Da Ponente a Levante stili di vita balneare molto diversi. A Ponente , due passi da piazza Plebiscito e dintorni del centro cittadino, si scendeva in Adriatico prima da una scaletta in legno poi rifatta in cemento man mano che il mare si è ritirato. C’erano le palafitte piantate sotto le mura del Carmine, dove pure le monache facevano il bagno e c’era la colonia della Pontificia Opèra Assistenza per i fanciulli. Insomma, una spiaggia da sempre ritenuta abbastanza popolare e di poche pretese.

A Levante, invece uno chic relativamente più moderno. Erano i ruggenti anni Trenta nell’estate di quell’epoca,  oltre settant’anni fa, quando doveva apparire proprio così agli occhi dei barlettani, giusto come un favoloso transatlantico all’ormeggio,  lo chalet della Casina del lido di levante, elegante struttura prima in legno, poi in cemento armato e pietra di Trani, concepita dall’ing. Arturo Boccassini secondo i dettami stilistici del tempo, con anticipatrici e quanto mai solide soluzioni edilizie destinate a durare: un complesso realizzato con l’idea-progetto di affacciarsi dalla sua balaustra slanciata sull’Adriatico (quello vero, di casa nostra) esattamente come dal ponte di una nave in crociera  che si protendeva sul dorato sabbioso arenile esteso a perdita d’occhio.  

Cambiava il panorama, e cambiavano le abitudini dei barlettani tutti al mare.  E’ potuto accadere grazie alla lungimiranza ed al sogno di tanti, come la famiglia Nigro, originaria della Lucania ma pioniera e prima scopritrice di questo tratto di spiaggia sposatosi allo sviluppo urbanistico della Barletta di quegli anni: dagli arenili coltivati e raggiungibili con difficoltà magari a piedi od in calesse, fu proprio la scelta fatta da don Pompeo Nigro, impresaio edile fra i più noti, di costruirvi la Casina del lido a dettare la realizzazione del viale Regina Elena, la bella strada litoranea carrozzabile che inizia vicino al Castello normanno-svevo con un cippo miliare di stile antico romano (era la moda del tempo), proseguendo poi su asfalto e marciapiedi fino agli stabilimenti balneari, ed oltre.

Allora, fu una svolta di autentico progresso sotto ogni punto di vista, capace di segnare il futuro e, a giudicarla settant’anni dopo, si commenta con dati di fatto: fu proprio il turismo, inteso come nuovo filone delle nascenti attività economiche ispirate all’ambiente naturale ed alla riscoperta delle nostre belle spiagge da parte dei privati imprenditori (su temi quali svago, abbronzatura, giochi, cura del corpo, acqua pulita, sabbia incontaminata) ad “obbligare” gli enti pubblici a portare strade, acqua e fogna laddove appena pochi anni prima c’erano solo campagna ed ortalizi. 

La Gazzetta del Mezzogiorno in Terra di Bari, sola ed unica pagina per l’intera provincia, ne descriveva (non senza enfasi) i momenti più belli: con la visione in lontananza del Gargano, il luccichìo delle navi alla banchina nel porto ed i caratteristici trabucchi pronti a calare le reti nel mare (allora) pescoso anche sotto costa, dalla balconata del Brigantino signorilmente affacciata su questo pezzo di Adriatico si aprivano le gaie feste danzanti per tutti alla luce dei lampioncini, protagonista di prima serata la bella società in uniforme e camicia nera sotto lo smoking bianco, le toilettes delle signore-chic, qualche aria celebre di musica lirica mista alle melodie intriganti delle orchestrine a ritmo sincopato. Leggiamo…
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO

MERCOLEDI’ 15 AGOSTO 1934

IN TERRA DI BARI

Da Barletta.  Vita balneare.

Il Viale Regina Elena è diventato la più frequentata arteria della città. Vi si accede per Piazza Tramvia dalle vie adiacenti a Corso Cavour, ora interrotto per i lavori del lastricato in corso di completamento.
Vi si gode la vista del mare, la fresca brezza, l’aria pura.

I cittadini vi affluiscono dal pomeriggio per una salutare passeggiata, come di mattina per recarsi alla spiaggia di Levante.

Ed è un andirivieni continuo di vetture e di auto, oltre ad un economicissimo servizio di autobus che proviene dalle principali arterie cittadine.
Gli stabilimenti balneari si stendono per circa un chilometro con numerose cabine, ampie, comode, variopinte.

La spiaggia larga, dalla sabbia pulita, fine ed asciutta, si svolge per chilometri. Ivi il mare, raramente burrascoso, perché protetto in parte dal molo di levante, è limpido, terso, cristallino e, ciò che più conta, sicuro, specialmente per i piccoli, che hanno sufficiente spazio per attingere dal nostro le radioattività di cui è prodigo. Ed i nuotatori vi trovano a non troppa distanza, campo adatto per loro sport preferito.

La vita scorre da mattina a sera sana ed igienica, tra il mare ed il sole, nella calda sabbia salutare, od al rezzo di ampli ricoveri; e le naiadi se la spassano in allegre cicalate e molli riposi, fra il piccolo ricamo, mai completo, ed i lontananti sogni azzurri, cullati dal murmure luminoso del mare.
Oltre i servizi di buvetteria, forniti dai cinque stabilimenti balneari, funziona da mattina a notte alta l’ampio e comodo “chalet” con un completo servizio di ristorante e buvetteria, ove spesso di sera alla musica di moderni jazz si avvicendano danze e festeggiamenti presenziati dalle autorità cittadine e con l’intervento di toilette vaporose, paesane e cittadine.

Accurati e vigili i servizi d’ordine, di pronto soccorso, del corso pubblico, dello stazionamento veicoli.

Le autorità seguono con molta cura le iniziative private per la spiaggia, che è destinata al più brillante avvenire.
Ferragosto alla spiaggia.

Come avete già annunziato, per domani sera, mercoledì, è stato predisposto un largo programma di festeggiamenti che si svolgeranno alla spiaggia di Levante con festa danzate alla Casina Lido e ballo popolare sulla spiaggia.

Sono stati preparati fuochi pirotecnici ed il lancio di artistici palloni. Il programma promette inoltre altre grandi attrattive.
Buon Ferragosto a tutti!

Nino Vinella
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